
Modalità esercizio Compro Oro 
Per esercitare l’attività di Compro Oro occorre richiedere alla Questura la prescritta licenza. 

È vietata l’attività di Compro Oro nell'esercizio del commercio su aree pubbliche. 

La licenza scade al 31 dicembre di ogni anno. 

La vendita oggetti preziosi, oltre alle disposizioni afferenti alla disciplina della vendita al 

dettaglio in qualunque modo esercitata, è soggetta alle disposizioni speciali contenute nel Testo 

Unico Leggi Pubblica Sicurezza (TULPS) di cui si richiamano i seguenti aspetti: 

I commercianti di oggetti preziosi hanno l'obbligo di munirsi di licenza del Questore. 

L'obbligo di munirsi della licenza incombe ai commercianti, tanto se lavorino o negozino 

abitualmente, quanto occasionalmente. 

Non ricorre l'obbligo della licenza per gli institori e i rappresentanti di commercio, i quali devono, 

tuttavia, munirsi di copia della licenza concessa alla ditta rappresentata. Tale copia è rilasciata 

dal Questore e deve indicare il nome, il cognome, la paternità e la qualifica dell'institore o del 

rappresentante di commercio. Detta disposizione non si applica agli institori e ai rappresentanti 

di case estere. 

Devono munirsi della licenza i fabbricanti ed i commercianti di articoli con montature o 

guarnizioni in metalli preziosi, come, ad esempio, i cartolai, gli ombrellai, gli ottici, i chincaglieri 

e simili. Non sono tenuti a munirsi della licenza i fabbricanti o commercianti di penne 

stilografiche nelle quali l'impiego dei metalli preziosi sia limitato al pennino. 

La licenza è valida per tutti gli esercizi di vendita di oggetti preziosi, appartenenti alla medesima 

persona od alla medesima ditta, ancorché siti in località diverse. In ogni esercizio deve, tuttavia, 

essere conservata copia della licenza, rilasciata dal Questore. Nella copia deve essere 

annotata la sede dell'esercizio per la quale è rilasciata. 

Ove si tratti di succursali non comprese nella giurisdizione del Questore che rilascia la licenza, 

la copia deve essere vistata dal Questore nella cui giurisdizione si trova la succursale 

dell'esercizio. 

La licenza e le copie si rinnovano ogni anno, mediante vidimazione. 

I commercianti non possono compiere operazioni su cose preziose antiche o usate se non con 

le persone provviste della carta di identità o di altro documento munito di fotografia, proveniente 

dall'amministrazione dello Stato. 

Essi devono tenere un registro delle operazioni che compiono giornalmente, in cui sono 

annotate le generalità di coloro con i quali le operazioni stesse sono compiute. Il registro deve 

indicare, di seguito e senza spazi in bianco, il nome, cognome e domicilio dei venditori e dei 

compratori, la data dell'operazione, la specie della merce comprata o venduta ed il prezzo 

pattuito. 

Fatte salve le disposizioni di legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni si 

applicano al commercio ed alla detenzione da parte delle imprese del settore, comprese quelle 

artigiane, di oggetti preziosi o in metalli preziosi o recanti pietre preziose, anche usati. 

Tale registro deve essere esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, ad ogni loro 

richiesta. 

Le persone che compiono operazioni di compravendita con commercianti di cose preziose 

antiche o usate sono tenute a dimostrare la propria identità nei modi prescritti. 

L'esercente, che ha comprato cose preziose usate, non può alterarle o alienarle se non dieci 

giorni dopo l'acquisto, tranne che si tratti di oggetti comprati presso i fondachieri o all'asta 

pubblica. 

 


